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C o m u n i t à  c r i s t i a n a
SANTA      T E R E SA  
D I  G E S ù  B AM  B INO 

“Andiamo 
fino a Betlemme,

vediamo 
questo avvenimento 

che il Signore 
ci ha fatto 

conoscere” 
(Lc 2,15)

O Piccolo Bambino! Mio unico 
Tesoro, io mi abbandono ai tuoi Divini 
Capricci, io non voglio altra gioia che 
quella di farti sorridere. Imprimi in 
me la tua grazia e le tue virtù infantili, 
perché nel giorno della nascita al Cielo, 
gli angeli e i santi riconoscano nella tua 
piccola sposa Teresa di Gesù Bambino. 

santa Teresa
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Arriva da Peio in Trentino l’ennesimo fax di offerte varie che 
raggiunge l’unico obiettivo di consumare toner inutilmente e di 
creare un foglio di carta da riciclare. E’ un’offerta di settimane 
bianche. L’occhio mi cade su un riquadro che dice così: “Ultime 
camere! Neve a Natale: dal 26 al 31 dicembre 3 giorni in pensione completa, 
cenone, S. Messa del 24 (Natività) e del 25 (Messa del Signore) nella cappella 
presente in hotel, inclusi nel prezzo, a persona € 165”.
A parte gli strafalcioni liturgici (nessuno chiede ad un albergatore 
questa competenza, ma almeno l’umiltà di accontentarsi del suo 
mestiere...) rileggo un’altra volta il testo, perché mi sembrava 
impossibile che l’espressione “inclusi nel prezzo” comprendesse anche 
la liturgia. E invece sì... ma almeno non c’era il sovraprezzo per il 
servizio in camera!!! Ma come ci permettiamo di mettere le mani 
in questo modo sul Natale? Ma che Natale abbiamo in mente se lo 
traduciamo così? Mi pare di sentire la vicenda del profeta Zaccaria, 
quando vede che la classe dirigente del tempo valuta una miseria la 
sua opera: “Essi pesarono trenta sicli d’argento come mia paga. Ma il 
Signore mi disse: Porta al fonditore questa grandiosa somma, con cui 
sono stato da loro valutato!” (Zc 11,12-13).
In albergo ci andiamo volentieri anche noi cristiani e siamo felici di 
poter godere di qualche giorno di respiro. 
Ma il Natale non vendetecelo proprio a noi, che sappiamo bene “che 
non a prezzo di cose effimere, come argento e oro, foste liberati dalla 
vostra vuota condotta, ma con il sangue prezioso di Cristo” (1Pt 1,18-19). 
Non è Lui “incluso nel prezzo” delle nostre banalità, ma siamo noi 
“inclusi nel prezzo” del suo amore infinito, che non ha badato a 
spese pur di incontrarci sul terreno familiare della nostra terra, 
dei nostri giorni, dei nostri limiti. Quale mistero ci viene donato 
di approfondire, gustare, mettere a fondamento della nostra vita! 
In questi giorni, nella liturgia celebrata, nella preghiera, nella 
fraternità, nella contemplazione del presepe, ricordiamo le parole 
di san Paolo: “Siete stati comprati a caro prezzo: non fatevi schiavi 
degli uomini!” (1Cor 7,23 ). Con i migliori auguri!

Inclusi nel prezzo...
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Il Natale di santa Teresa
Sant’Ireneo, contemplando il mistero del Natale, affermava: “Se l’uomo 
riceverà senza vana superbia l’autentica gloria che viene da Dio e se resterà nel 
suo amore in rispettosa sottomissione e in continuo rendimento di grazie, riceverà 
ancora gloria maggiore e progredirà sempre più in questa via fino a divenire simile 
a colui che per salvarlo scese “in una carne simile a quella del peccato” (Rm 8,3). 
Il Verbo di Dio pose la sua abitazione tra gli uomini e divenendo figlio dell’uomo 
chiamò l’uomo dandogli in dono il Padre”.

Questa è stata anche l’esperienza di Teresa 
di Lisieux nel Natale del 1886. Accogliendo 
nel suo cuore il Dio fattosi uomo, Teresa ha 
sperimentato il “cambiamento” della sua vita. 
“In un istante l’opera che non ero riuscita a fare in 10 
anni, Gesù la fece accontentandosi della mia buona 
volontà”. Ma cosa è avvenuto, in quella notte, di 

così importante in Teresa, sì da essere da lei ricordato come l’inizio della 
sua “completa conversione”? Teresa, ultima figlia della coppia Martin, 
coccolata dalle sorelle, non era abituata a fare nessun lavoro di casa. A 
stento, qualche volta, rifaceva il suo letto e la sera, quando Celina – con 
la quale, dopo la partenza della sorella Maria per il Carmelo, condivideva 
la stanza – non tornava a casa, portava dentro i suoi vasi di fiori.
Anche se Teresa faceva questo per fare piacere a Dio, tuttavia se Celina, 
rientrando, “non aveva l’aria di essere felice e sorpresa per i miei piccoli servizi, 
io non ero contenta e glielo dimostravo con le mie lacrime”.
Teresa era considerata da tutti una fanciulla troppo sensibile poiché 
piangeva per un nonnulla. “Piangevo come una Maddalena; quando 
cominciavo a consolarmi della cosa in sé, piangevo per aver pianto”. Inoltre, 
la piccola Teresa voleva – come ogni bambino – attirare su di sé le 
attenzioni di tutti. Quando ciò non accadeva, reagiva con il broncio. “Ero 
veramente insopportabile per la mia eccessiva sensibilità”. Teresa era cosciente 
di questo suo atteggiamento. “Tutti i ragionamenti erano inutili e non riuscivo 
a correggermi. Non so come mi cullassi al dolce pensiero di entrare al Carmelo, 
visto che ero ancora nella ‘fasce dell’infanzia’ ”.
Questa era Teresa, prima di quel Natale. Dopo la Messa di mezzanotte, 
nella quale aveva “avuto la felicità di ricevere il Dio forte e potente”, Teresa 
ritornò a casa con il papà e Celina. Lungo il tragitto pensava alla gioia 
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che avrebbe provato nel tirare fuori i regali dalle “scarpe incantate”, poste 
accanto al camino. “Mi piaceva ogni anno deporre la scarpina sul caminetto; 
non appena svegliata accorrevo, e cantavo la festa celeste del Natale”. Giunta a 
casa, però, la gioia si tramutò ben presto in sofferenza. Mentre saliva, 
infatti, le scale, per recarsi in camera per posare il suo cappello, sentì 
suo padre dire a Celina: “Meno male che è l’ultimo anno!” Questa frase ferì 
profondamente Teresa che scoppiò subito in lacrime. Celina comprese 
subito che il cenone di Natale era stato compromesso; raggiunta la sorella, 
le consigliò di non scendere giù subito. È proprio in quel momento che 
qualcosa è scattato nell’animo di Teresa, un qualcosa di misterioso che 
ha trasformato per sempre la sua vita. La “principessa” – appellativo datole 
dal padre – subito si riprese; si asciugò le lacrime; discese rapidamente la 
scala e, prese le scarpe, tirò fuori i regali “con l’aria felice di una regina”. Suo 
padre, contento, partecipò a questa gioia; Celina, guardando la scena, 
credeva di sognare: non aveva più davanti a sé una “piccola bambina”.

Teresa, infatti, aveva ritrovato, finalmente, la forza 
d’animo che aveva perso con la morte della madre. 
Erano già trascorsi nove anni! “Gesù, il Bambino piccolo 
e dolce trasformò la notte dell’anima mia in torrenti di 
luce”. “Mio Amato, la tua dolce voce mi chiama: Vieni, mi 
dici, l’inverno è già finito, una stagione nuova inizia, per te 
la notte al giorno cede finalmente”. “La sorgente delle mie 

lacrime fu asciugata e non si aprì se non rarissimamente e difficilmente”; la sua 
ipersensibilità scomparve. Ripensando a quel momento, Teresa scrisse: 
“in quella notte nella quale Gesù si fece debole e sofferente per mio amore, Egli 
mi rese forte e coraggiosa”. “Dopo quella notte benedetta, non sono stata vinta 
in nessuna battaglia, ma ho camminato di vittoria in vittoria e ho iniziato, per 
così dire, una ‘corsa da gigante’ ”. Ricca di questa esperienza, Teresa poteva 
esortare le sue consorelle: “Ardete d’amore, anime accese, un Dio s’è fatto 
mortale per voi. Oh! Stupendo mistero; chi vien mendicando è il Verbo eterno!” 

don Fortunato Malaspina

CONCERTO DI NATALE
Lunedì 26 dicembre alle ore 21 nella nostra chiesa, alcuni cori 
delle parrocchie del Vicariato ci offriranno una serata di fede 
cantata, di ascolto e di amicizia. Siamo contenti di ospitarli e 
invitiamo tutti a godere di questo momento di fraternità natalizia.
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1 GENNAio 2012 
Giornata mondiale per la pace 
“Educare i giovani alla giustizia e alla pace”

Cogliamo l’occasione in questi giorni per leggere il 
messaggio del papa in occasione della 45a Giornata 
mondiale per la pace... Quest’anno la Marcia della pace 
ritorna in Città: la vivremo domenica 1 gennaio dandoci 

appuntamento alle 15.30 nella chiesa degli Eremitani, dove 
ascolteremo alcune testimonianze legate al tema di quest’anno. 
Poi partiremo a piedi fino alla Cattedrale, cantando, meditando 
e pregando. Il vescovo Antonio presiederà l’eucaristia alle 17.30. 
Può essere una testimonianza di luce la partecipazione di tutta la 
famiglia: sono passi di pace di cui il mondo ha bisogno!

CALENDARIO INCONTRI GRUPPO II E III MEDIA
parrocchie di Santa Maria Assunta e Santa Teresa

Lunedì 2 gennaio: gita sulla neve: iscrizioni fino ad esaurimento posti.
Domenica 15 gennaio: Eucaristia ore 11 al Bassanello, pranzo 
al sacco insieme in patronato fino alle ore 14.
Sabato 28 gennaio: ore 15 ritrovo alla fermata del tram Piazzetta 
Cuoco per recarsi insieme alla libreria Melbook a portare libri da 
vendere per raccogliere fondi per comprare coperte per la Caritas.
Sabato 11 febbraio: incontro al patronato del Bassanello ore 15.
Domenica 26 febbraio: Eucaristia e pranzo al sacco insieme in 
patronato (comunicheremo in seguito in quale parrocchia).
In una domenica da definire: partita di basket di beneficenza. 
Ricordiamo l’appuntamento “centrale” per noi cristiani: 
l’Eucaristia domenicale. Siamo contenti di viverla con voi ogni 
domenica: vi aspettiamo o alle 10.30 a Santa Teresa o alle 11 
al Bassanello. 

gli educatori e don Paolo
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guida	 Nel nome del Padre  e del Figlio e dello Spirito Santo.
	 Diciamo insieme:  
	 Vegliamo con te, Signore, in questa notte santa.
tutti 	 Vegliamo con te, Signore, in questa notte santa.
guida	 Mantienici sempre uniti nel tuo amore.
tutti	 Vegliamo con te, Signore, in questa notte santa.
guida	 Donaci lo stupore della fede davanti al tuo Natale.
tutti	 Vegliamo con te, Signore, in questa notte santa.

lettore:	
Dal Vangelo di Giovanni (8, 12)
Gesù disse: “Io sono la luce del mondo; chi segue me, 
non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita”.

- in silenzio si accende un cero e lo si colloca sulla finestra,
  dove arderà nella notte

lettore:
Vieni, Signore Gesù!
Vieni in questa notte e portaci la luce del tuo amore,
della tua Parola, della tua pace.
Resta con noi, Signore, vieni a casa nostra come fosse casa tua.
La luce del tuo Natale 
ci custodisca tutti nella tua pace.

guida	 Preghiamo per la nostra famiglia, per tutte le famiglie 
	 della parrocchia e del mondo intero:
tutti	 Padre nostro....

guida	 Il Signore ci custodisca in questa santa notte 
	 nel nome del Padre  e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Preghiamo in famiglia
nella notte di Natale
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SETTIMANA LITURGICA

SABATO 24 DICEMBRE vigilia del Natale
8.30: eucaristia; non ci sarà la celebrazione delle 19
dalle 9.30 alle 12 e dalle 15.30 alle 19: confessioni 

DOMENICA 25 DICEMBRE NATALE DEL SIGNORE

00.00 eucaristia nella notte di Natale:
Is 9,1-6; Sal 95: Oggi è nato per noi il Salvatore!; Tt 2,11-14; Lc 2, 1-14

8 eucaristia nell’aurora di Natale: 
Is 62,11-12; Sal 96: Oggi la luce risplende su di noi!; Tt 3,4-7; Lc 2,15-20 

10.30 e 18 eucaristia nel giorno di Natale: 
Is 52,7-10; Sal 97: Tutta la terra ha veduto la salvezza del Signore! ; Eb 1,1-6; Gv 1,1-18

LUNEDì 26 DICEMBRE S. Stefano, diacono e primo martire
ci sarà solo un’eucaristia, alle 10.30 (Irma, Lia, Gaetano)
21: Concerto di Natale di alcuni cori del Vicariato nella nostra chiesa

MARTEDì 27 DICEMBRE S. Giovanni, apostolo ed evangelista
8.30: Benedetti Bruna

MERCOLEDì 28 DICEMBRE SS. Innocenti, martiri
19

GIOVEDì 29 DICEMBRE Quinto giorno dell’Ottava di Natale
8.30

VENERDì 30 DICEMBRE Santa Famiglia di Nazaret
19

SABATO 31 DICEMBRE Settimo giorno dell’Ottava di Natale
8.30
19 eucaristia festiva, con il ringraziamento per la conclusione dell’anno civile
21: adorazione di ringraziamento in cappellina



DOMENICA 1 GENNAIO 
MARIA SANTISSIMA MADRE DI DIO
Giornata mondiale per la pace: “Educare i giovani alla giustizia e alla pace”
Nm 6,22-27; Sal 66: Dio abbia pietà di noi e ci benedica!; Gal 4,4-7; Lc 2,16-21 
oggi non ci sarà l’eucaristia delle ore 8
10.30 - 18 (Tenani Sergio) 
15.30:	Marcia della pace dagli Eremitani alla Cattedrale, 
	 dove il Vescovo Antonio presiederà l’eucaristia alle 17.30.

LUNEDì 2 GENNAIO 
19

MARTEDì 3 GENNAIO S. Daniele, diacono e martire
8.30 

MERCOLEDì 4 GENNAIO Santissimo Nome di Gesù
19 

GIOVEDì 5 GENNAIO 
8.30: Varotto Paolo
non ci sarà la celebrazione delle 19

VENERDì 6 GENNAIO EPIFANIA DEL SIGNORE
Is 60,1-6; Sal 71; Ef 3,2-3.5-6; Mt 2,1-12
Ti adoreranno, Signore,  tutti i popoli della terra!
8 - 10.30 - 18 (Elisa e Giuseppe)
A tutte le celebrazioni verrà dato l’annuncio della Pasqua.

SABATO 7 GENNAIO
non ci sarà la celebrazione delle 8.30
19 festiva: Alfonsi Lino

DOMENICA 8 GENNAIO BATTESIMO DEL SIGNORE
Is 42,1-4.6-7; Sal 28; At 10,34-38; Mt 3,13-17
Il Signore benedirà il suo popolo con la pace.
8 - 10.30 - 18. Oggi si conclude il Tempo liturgico del Natale.

SETTIMANA LITURGICA


